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ohe sia tenuto presente il giusto desiderio di ' 
questi fa t tor in i di avere una posizione sta 
bile, sempre compat ib i lmente alle esigenze 
del bilancio. Questa povera gente da cui si 
pretende una certa is t ruzione ed anche una 
spesa d ' impian to non indifferente, ha asso-
luta necessità di una posizione stabile ; è 
questa la raccomandazione che faccio all 'ono-
revole ministro. 

Presidente. R imane approvato il capitolo 84. 
Capitolo 35. Spese di esercizio e di ma-

nutenzione degli uffici, degli appara t i , delle 
pile, delle l inee telegrafiche e telefoniche in 
esperimento. • Acquisto, t rasporto di mate-
riale, dazio, ecc., l ire 1,200,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Ram-
poldi. 

Rampoldi. Ho chiesto di par lare per do-
mandare brevi schiar iment i all 'onorevole mi-
nistro. In un decreto del maggio 1895, che 
stabilisce le norme per la concessione di nuovi 
uffici telegrafici di seconda categoria, è fa t to 
cenno di un articolo 4 della legge 28 giugno 
1885 la quale legge s tabi l iva un fondo spe-
ciale di circa 3 mil ioni per la ist i tuzione di 
uffici telegrafici governat iv i di terza catego-
ria nei capoluoghi di mandamento e nei Co-
muni di f ront iera del Regno. Quella legge 
doveva durare soli sei anni. Orbene, poiché 
nel l 'anzidet to decreto si cita una disposizione 
di quella legge, che dovrebbe non esistere, 
più, senza r ipor ta re le norme già stabil i te , 
io mi permetto di chiedere appunto all 'ono-
revole ministro se la legge ebbe ; o no, il 
suo compimento, o se invece le disposizioni 
sue furono tac i tamente prorogate e quindi 
siano ancora in vigore, cosicché i Comuni di 
f ront iera e capoluoghi di mandamento che 
non avessero eventualmente f ru i to di quelle 
speciali norme, possano oggi ancora r icorrere 
ad esse, ne l caso volessero impian ta re un uf-
ficio telegrafico. È bene che il pubblico sia 
edotto di ciò. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro delle poste e dei telegrafi, 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Breve r isposta all 'onorevole Rampoldi . La 
legge del 1885 ha avuto pieno compimento nel 
1891 ed il Governo a seconda delle imposta-
zioni del capitolo 21 del bilancio, di mano 
in mano va aprendo i nuovi uffici nelle condi-
zioni previs te da quella legge, concorrendo i 
Comuni appena per una quinta parte. 

Ma si è fat to qualche cosa di più ; sotto 

il pretesto, diremo così, dei bisogni di pub-
blica sicurezza, si è introdotto un capi tolo 
nel bi lancio (che è precisamente il capitolo 36, 
in cui avrebbe avuto più opportuna sede la 
domanda dell ' onorevole Rampoldi) con lo 
s tanziamento del quale, in lire 60,000, si cerca 
di aiutare, quando il caso si presenta, i po-
veri Comuni di cui egli ha parlato. Questo 
fondo però non basta per il servizio della 
pubblica sicurezza: e quindi io dovrò presto 
proporre con una nota di variazioni un au-
mento di spesa. 

Spero così di potere assicurare meglio il 
servizio pubblico d ' informazioni e fa r sentire 
ognor più i benefici del civile progresso a molt i 
nostri Comuni che hanno nel te legrafo il loro 
unico lusso. 

Rampoldi. Ringraz io l 'onorevole minis t ro 
delle sue dichiarazioni . 

Presidente. Così è approvato il capitolo 35. 
Capitolo 36. Costruzione di linee te legra-

fiche e telefoniche nel l ' interesse del Governo 
e specialmente della pubblica sicurezza, l ire 
60,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole De Ni-
colò. 

{Non è presente). 
Perde il diritto a par lare intorno a questo 

capitolo, il quale r imane così approvato. 
Capitolo 37. Annual i tà per l ' immersione e 

manutenzione dei cordoni elettr ici sottoma-
r ini e spese di cambio per l 'acquisto del-
l'oro, l ire 403,894. 

Capitolo 38. Spese telegrafiche e telefoni-
che per conto di diversi (Spesa d'ordine), l ire 
350,000. 

Stanziamenti comuni per i servizi provinciali delle 
posta e dei telegrafi. — Capitolo 39. Personale 
degli uffici postali e telegrafici di seconda 
classe, l ire 7,162,106. 

Ha facoltà dì par lare l 'onorevole Pala. 
Pala. A questo capitolo io vedo un au-

mento di 400 mila lire in confronto dello 
scorso esercizio. Io sono ben lungi dal la-
mentarmene perchè nella relazione si ha la 
spiegazione di questo aumento.. 

La relazione dice: 
« L 'aumento proposto in pa r te è desti-

nato ad in tegrare lo stanziamento, in par te 
a sostenere il maggiore onere d ipendente dal-
l ' incremento dei serviz i e finalmente è pure 
richiesto dalla necessità d ' i s t i tu i r e nuovi 
uffici tanto in centri di maggior traffico 
quanto in località di minoro importanza. » 


